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Domani, alle 19,30, manifestazione in piazza Mario Pagano . ;-. 

Potenza prepara l'incontro 
con il compagno Berlinguer 

Centinaia di giovani al dibattito con D'Alema organizzato al festival del
l'Unità — Oggi confronto su Gramsci, concerti e rappresentazione teatrale 

Per la tutela della salute in fabbrica i Storia esemplare di una cooperativa del Salento 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — «A dispetto di tante 
analisi giornalistiche o cosiddette so
ciologiche, le nuove generazioni si ri
confermano come grande forza inno
vatrice e democratica e questa tenuta 
democratica della gioventù, capace di 
reagire alla sfiducia e alla apatia, 
costituisce una sorta di miracolo del
la vita di questo paese ». cosi il com
pagno Massimo D'Alema, segretario 
nazionale della FGCI, intervenendo 
all'inccntrodlbattito promosso per il 
Festival provinciale dell'« Unità ». 

Il dibattito è stato molto vivace — 
erano presenti e sono intervenuti an
che esponenti del movimento giova
nile DC e della FGSI — e per la pri
ma volta molti giovani del quartiere 
sono usciti dalle sale da biliardo, dai 
bar, per prendere la parola, per espri
mere le ansie, le aspettative, la rabbia 
di chi vive in un quartiere ghetto alla 
periferia di una città di provincia. E 
man mano che i giovani s'alterna

vano al microfono — al centro del vil
laggio del Festival - la piazzetta, 
molto piccola, si infoltiva di giovani, 
di tante ragazze. 

Il compagno D'Alema, nelle conclu
siceli, si è soffermato in particolare 
sulla legge di preavviamento al lavo
ro per i giovani e sulla nuova fase po
litica aperta ccn l'accordo tra i partiti. 

« Il processo che si è aperto — ha 
detto il compagno D'Alema — la svol
ta in atto, non riguarda un solo par
tito o una sola classe, ma la questio
ne centrale è che insieme ai comuni
sti tutta una parte della società — 
giovani, donne, intellettuali — si deb
bono affermare come nuova classe di
rigente ». 

« Ecco la sfida che abbiamo di fron
te — ha aggiunto il segretario nazio
nale della FGCI — andare alla costi
tuzione di un movimento di lotta, di 
rivendicazione, ma anche di governo 
per la trasformazione profonda della 
società. Questo è il banco di prova 
che si presenta oggi alla gioventù de
mocratica. L'intesa raggiunta — ha 

conclu-iO il compagno D'Alema — non 
risolve la questione della direzione po
litica, ma costituisce un nuovo ulterio
re passo in avanti, da non enfatizza
re, ma neanche da sminuire, consape
voli che la gioventù saprà svolgere il 
suo ruolo per spingere ancora avanti 
1 processi politici di unità tra le forze 
popolari ». 

E' previsto per oggi il dibattito su 
« Gramsci e i nuovi termini della que
stione meridionale» a cui interverrà 
il compagno Leene De Castris; segui
ranno un concerto di musica classica 
del Collettivo musicisti, cai il chitar
rista Claudio De Angelis e uno spet
tacolo teatrale « Emigrazione studio 
3 » del Piccolo Teatro di Potenza. 

Domani, il festival sarà concluso da 
una manifestazione popolare, in piaz
za Mario Pagano, alle ore 19,30 con 
il compagno Enrico Berlinguer. 

Arturo Giglio 
NELLA FOTO: lo e Spazio bambini » 
affollato da piccoli (e grandi). 

Contro l'atteggiamento intransigente dell'Unione agricoltori 

Lunedì e martedì ancora fermi 
i braccianti della Capitanata 

Pieno successo delle ultime 48 ore di sciopero - Dalla settimana prossima ini
ziative di lotta in tutta la regione - Nelle aziende fermate di lavoro articolate 

BASILICATA - In un documento della segreteria 

La CGIL contro il grave 
attacco all'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In relazione al
le dichiarazioni rilasciate dal 
presidente della giunta regio
nale Verrastro sugli investi
menti della Liquichimica nel
la- valle del Basento e, rispet
to alla decisione (poi rientra
to) dell'ANIC di Pisticci di 
collocare 250 lavoratori in cas
sa integrazione, la segreteria 
regionale della CGIL in un 
documento conferma la più 
ferma e decisa volontà del sin
dacato di realizzare la difesa 
e lo sviluppo dei livelli occu
pazionali. 

Il movimento sindacale lu
cano e nazionale non inten 
de assolutamente rinuncia
re ai 4.6C0 nuovi posti di lavo
ro riferiti agli accordi sotto
scritti con la Liqulchimica. 
Perciò le questioni e i proble
mi relativi alla realizzazione 
degli investimenti devono es
sere affrontati con l'obietti
vo di risolverli tenendo conto 

' delle intese raggiunte tra sin
dacati e forze politiche regio
nali. 

L'incontro fissato dalla 

I giunta regionale per il 7 luglio 
con la Liquichimica rappre
senterà — si afferma nel do
cumento della CGIL di Basili
cata — un momento di verifi
ca specialmente sulla concre
tizzazione della ristrutturazio
ne negli stabilimenti di Fer
randola e Tito. 

Per quanto riguarda i'ANIC 
la CGIL di Basilicata chiede 
che vengano salvaguardati i 
livelli occupazionali e defi
nite le prospettive produtti
ve dell'azienda. 

A sostegno delle posizioni e-
spresse dal movimento sinda
cale, è necessario — si afferma 
sempre nella nota della CGIL 
— lo sviluppo della lotta, della 
mobilitazione degli Enti loca
li e delle forze politiche. 

Lo sciopero generale di zo
na che interesserà il Senisese 
1*8 luglio e quello dei lavora
tori metalmeccanici previsto 
per lo stesso giorno rappresen
tano, dunque, un momento 
dell'azione in corso per difen
dere e sviluppare l'occupazio
ne e le strutture produttive di 
Basilicata. 

a. g. 

Dal nostro inviato. 
CERIGNOLA — Cessate ieri 
le prime 48 ore di sciopero 
proclamato dalle' organizza
zioni bracciantili della CGIL-
CISL-UIL per premere sul
l'unione agricoltori di Capi
tanata ad accelerare le trat
tative per il rinnovo del con
tratto integrativo provinciale, 
sono già state proclamate al
tre due giornate di sciopero 
per lunedi 4 e martedì 5 
luglio. 

A questa decisione le orga
nizzazioni bracciantili sono 
pervenute ieri nella tanta 
mattinata a seguito della rot
tura delle trattative con gli 
imprenditori, che hanno eco-
fermato la loro netta intran
sigenza — manifestata già 
agli inizi degli incontri — sui 
punti più qualificanti della 
piattaforma dei braccianti. 
Questi punti riguardano so
prattutto il controllo sociale 
sugli investimenti pubblici e 
alcune scelte di sviluppo pro
duttivo individuate in ipo
tesi di comprensorio. Ed è 
proprio sul controllo pubblico 
degli investimenti e delle 
scelte produttive che la par
te padronale mantiene la po
sizione più intransigente. Di
versa è la posizione della Col-
diretti e dell'Alleanza dei 
contadini. 

I sindacati de: lavoratori 
hanno detto chiaramente di 
essere d'accordo sui finanzia
menti pubblici anche alìe 
grosse aziende, però le orga
nizzazioni sindacali devono 
poter esercitare forme di con
trollo sull'uso sociale di que-

Per l'approvvigionamento idrico di Crotone 

H vizio di barare 
La risoluzione del problema 

dell'approvvigionamento idri
co di Crotone (indubbiamen
te definitiva stante le rilevan
ti risorse d'acqua e le poten
ziali capacità di portata del 
nuovo acquedotto ora entrato 
in fazione) ha suscitato in 
città una ridicola corsa per 
l'accaparramento dei meriti. 

Giornali, manifesti e radio 
locali, cosiddette libere, ispira
ti da talune forze politiche si 
stanno affermando a mettere 
in Uice (si fa per dire) i « me
riti» che ciascuno di loro a-
vrebbe avuto nel porre fine 
ai disagi — notevoli e di lun
ga durata — sopportati dalla 
popolazione. 

Non ce ne scandalizziamo, 
perché abituati ormai da tren-
t'anni a leggere lettere (mol
to spesso ciclostilate) con le 
quali ministri, sottosegretari e 
jtrsonaggi più o meno auto-
revoli hanno assicurato il 
proprio « intervento » (qual-
atte writtH persino non richic-

-. Ì 

sto) per il disbrigo di qual
che pratica o per l'assunzio
ne in qualche posto. 
•' Ciò non ci esime, però, dal 
nostro diritto-dovere di far ri
levare che fino a qualche set
timana fa, per tutto il perio
do in cut la gente di Croto
ne (e, in particolare, le don
nei è stata costretta ad ele
mosinare un bicchiere d'ac
qua e, anzi, speculando sui 
sacrifici cui questa gente era 
sottoposta, proprio gli stessi 
giornali, gli stessi manifesti, 
le stesse radio cosiddette li
bere ispirati sempre da quel
le stesse forze politiche han
no additato nell'amministra
zione di sinistra (e qualche 
volta addirittura nell'assesso
re comunista ai LL.PP.) la 
vera colpevolezza della sete 
della città. Proprio come tan
ti sciacalli. 

Chiarezza ed onestà politi
ca, comunque, impongono una 
risposta. Tutto il complesso 

acquedottistico ora in eser
cizio è stato realizzato dal
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Esso fu progettato nel 1S70. 
ma dato in appalto ben quat
tro anni dopo, nel 1974. 

Xon ci ha ancora spiegato, 
la Cassa, t motivi di tanto 
ritardo. 

In tre anni (dal '74 ad og
gi l l'opera è stata comple
tata grazie alla pressione co
stante dell'amministrazione 
comunale, delle forze politi
che — comprese anche quel
le di opposizione — dei sin
dacati e, soprattutto, per l'in
calzante azione di lotta dei 
cittadini che di questa bat
taglia sono divenuti i veri 
protagonisti. 

Questa è la verità che, per 
quanto a taluni possa dispia
cere, non può certo essere of
fuscata o distorta nemmeno 
da chi ancora ha il tizio di 
tirare a barare. 

' m. I. t. 

sti finanziamenti. Ed è per 
questo che la piattaforma dei 
braccianti precisa quest'anno, 
meglio che nel passato, zona 
per zona alcune scelte coltu
rali che portano all'aumento 
della produzione agricola e 
dell'occupazione; seno possi
bilità concrete di sviluppo so
prattutto in una grande pia
nura come questa del Tavo
liere. 

Uno scontro, quindi, quel
lo in atto in questi giorni 
(sono rimaste paralizzate 
tutte le grandi aziende agra
rie mentre ieri si sono svolti 
cortei in numerosi centri del 
basso e dell'alto Tavoliere 
da S. Ferdinando a Marghe
rita, da Stornara a Manfre
donia a Trinitapoli. ecc.) che 
va ben oltre gli aspetti riven
dicativi prettamente econo
mici, che pure seno presenti, 
ma in secondo piano, nella 
piattaforma dei sindacati. E 
nello stesso tempo uno scon
tro che vede delle implica
zioni politiche più ampie. 
come quelle riguardanti !e 
competenze della Regione che 
ha il compito di costituire 
i comprensori e formulare ì 
piani di zona. Una battaglia 
di più ampio respiro che ri
chiede la mobilitazione in
tomo ai braccianti delie al
tre categorie e l'impegno 
delle forze politiche democra
tiche. che sono concordi sul
la necessità di un rilancio 
dell'agricoltura e di un pia
no agricolo alimentare. 

I sindacati dei braccianti 
estendono dalla prossima set
timana la lotta su tutto il 
territorio pugliese. Per il 4 
luglio è proclamato uno scio
pero provinciale della cate
goria di 24 ore a Brindisi. 
per il 6 luglio a Taranto, per 
i'8 a Bari e per il 9 a Lec
ce. Nel frattempo continua
no in deeme e decine di co
muni ' gli scioperi articolati 
nelle grandi aziende agrarie, 
i dibattiti pubblici sui conte
nuti della piattaforma. ; gii 
incontri di delegazioni di 
braccianti con i rappresen
tanti dei Comuni e delle for
ze politiche. 

L'atteggiamento degli agra
ri in alcune Provincie come 
quella di Brindisi è di con
trapposizione netta con qual
che punto di provocazione 
che si manifesta, come nel
l'azienda Granafei di Mesa-
gne, nel licenziamento di 38 
braccianti. Contemporanea
mente (sarà un caso fortui
to) si segnalano denunzie 
contro 13 braccianti di S. Pie
tro Vemotico e 34 di S. Mi
chele Salentino per manife
stazioni sindacali del lonta
no 1971. 

Ncn saranno certamente 
queste diverse forme di in
timidazione a frenare l'in
tensificarsi di una lotta che 
i braccianti pugliesi condu
cono in un modo nuovo, ri
spondente ad una piattafor
ma che per 1 suoi obiettivi 
di sviluppo rappresenta un 
forte elemento di aggregazio
ne sociale • ».-

- Italo PaVtsciano 

Sciopero e corteo 
a Sulmona delle 

operaie dell'ACE 
La giornata di lotta anche contro gli attac
chi all'occupazione - Assemblea al Comune 

1 primi raccolti dopo 
2 anni di dure fatiche 

Venti coloni si associano e acquistano un piccolo appezzamento 
Oggi ci sono le condizioni per mettere a coltura altri 264 ettari 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Grossa mani
festazione operaia a Sulmo
na in occasione dello sciope
ro di 4 ore promosso dalla 
FLM in difesa del posto di 
lavoro e della salute in fab- j 
brica all'Adriatica Compo- | 
nenti Elettronici. Allo sciope- , 
ro hanno adento oltre il 90 | 
per cento delle lavoratrici ed 
ha direttamente coinvolto la 
cittadinanza sulmonese. 

Alle 10 in punto le operaie 
della fabbrica, in perfetto 
sincronismo, hanno abbando
nato il loro posto di lavoro 
per aderire alla manifestazio
ne. bloccando così la produ
zione. La rilevanza del suc
cesso di questa azione di lot
ta sta appunto in questo: '.a 
direzione ora non può più 
puntare sulla divisione delle 
operaie per far passare la 
sua politica di provocazione 
antisindacale e di attacco al
la salute. 

Le operaie mobilitate sui 
temi della contrattazione 
aziendale, hanno dato vita ad 
un grosso corteo che dal piaz
zale antistante TACE ha rag
giunto Sulmona e qui sfilan
do per le vie cittadine, ha 
toccato prima piazza Capo-
grassi, sede del tribunale, e 
poi si è diretto a palazzo S. 
Francesco. Qui si è svolta 
un'assemblea delle lavoratrici 
in sciopero alla quale ha par
tecipato una rappresentanza 
della giunta comunale di si
nistra composta dagli asses
sori Evangelista e Taglieri. 

Il motivo per cui il corteo 
è giunto fin dinnazi il tribu
nale di Sulmona va ricerca
to nel fatto che erano in 
corso due cause che vedono 
al centro le maestranze del-
l'ACE. 

Nella prima la direzione 
contesta a ben 70 operaie il 
fatto di aver rifiutato circa 
6 mesi fa le ferie imposte 

per motivi di comodo dalla 
azienda; nella seconda si di
scute del pretestuoso licenzia
mento di un operaio motiva
to da insubordinazione. Rin
viate le due udienze dal giu
dice per motivi di ordine pro
cedurale, le operaie si sono 
recate al Palazzo comunale, 
dove, accolte dalla rappresen
tanza della giunta, hanno te
nuto un'assemblea nella qua
le il responsabile della FLM. 
Claudio Bruno, ha illustrato 
lo stato delle trattative e le 
iniziative di lotta da attuare 
successivamente da parte del 
sindacato: la Siemens-Elettra 
mantiene i mille licenziamen
ti nel suo gruppo italiano — 
dei quali 500 all'ACE — e si 
è arroccata su posizioni nega
tive per gli ulteriori contenu
ti della trattativa avanzati 
dal sindacato; questo quindi 
articolerà nei prossimi gior
ni la sua lotta con una as
semblea aperta olla quale do
vrebbero partecipare oltre al
le torze politiche e sindacali 
locali, anche parlamentari 
democratici abruzzesi e lom
bardi: con una manifestazio
ne di zona e con scioperi ar
ticolati all'interno della fab
brica. 

L'assessore Taglieri ha poi 
preso la parola a nome della 
giunta e ha dichiarato la più 
completa soddisfazione per la 
riuscita dello sciopero. Ha poi 
sottolineato che l'unità delle 
lavoratrici insieme con la mo
bilitazione cittadina potran
no grantire il successo nel re
spingere l'attacco padronale, 
e per migliorare le condizio
ni di lavoro in fabbrica. In
sieme con l'assessore Evange
lista infine ha dichiarato che 
la giunta democratica di si
nistra si impegnerà nella lot
ta accanto alle lavoratrici fi
no alla positiva soluzione dei 
gravi problemi dell'ACE. 

Maurizio Radula 

Conflitto a fuoco 
ad Orgosolo 
tra agenti 

e un malvivente 
NUORO — Breve ma in
tenso scambio di raffiche 
di mitra tra uno scono
sciuto malvivente ed una 
pattuglia di agenti del 
commissariato di pubbli
ca sicurezza di Orgosolo. 
L'episodio, che non ha 
avuto conseguenze, è av
venuto durante le prime 
ore della notte scorsa in 
località « Galanori » alla 
estrema periferia dell'abi
tato di Orgosolo. 

Secondo la ricostruzio 
ne elfetuata dagli agenti 
impegnati m servizio di 
perlustrazione ui limiti 
dell'abitato di Orgosolo. 
uno sconosciuto armato 
di mitrn ha cercato di av
vicinarsi con fare circo
spetto, ad un'auto par
cheggiata in località «< Ga-
lanon » con all'interno 
due persone, presumibil
mente due .fidanzati. Gli 
agenti hanno intimato 
l'alt allo sconosciuto per 
identificarlo; per tutta ri
sposta il malvivente ha 
esploso alcune raffiche di 
mitra contro gli agenti ì 
quali hanno risposto con 
le armi automatiche in 
dotazione. 11 conflitto è 
stato breve nella zona im
pervia ti circa tre chilo
metri dal centro di Orgo
solo e lo sconosciuto è riu
scito ad allontanarsi fa
cendo perdere le tracce. 

Una battuta subito ef
fettuata con l'ausilio di 
razzi illuminanti non ha 
fornito esito alcuno. 

. i 

Gli stabilimenti ANIC di Pisticci 

PISTICCI - L'azienda costretta a ritirare il provvedimento 

Niente cassa integrazione 
per gli operai dell'ANIC 

Affollata e combattiva assemblea - Momenti di tensione 
causati dall'atteggiamento provocatorio della direzione 

Nostro servizio 
MATERA — La immediata e 
ferma risposta degli operai 
dell'ANIC di Pisticci ha por
tato ieri al risultato di ritira
re l'annunciata cassa integra
zione per 247 lavoratori. Il po
sitivo sbocco della situazione 
è venuto dopo 2 giorni di in
tensa mobilitazione non solo 
degli oltre 3.000 lavoratori del
l'ANIC ma anche degli operai 
di numerose altre fabbriche 
della Val Basento. 

L'annuncio della Cassa in
tegrazione nella fabbrica chi
mica della Val Basento (che 
avrebbe dovuto trovare attua
zione da lunedi prossimo) era 
stata data dopo una decisio
ne unilaterale e ingiustificata 
della direzione aziendale. L'al
tra mattina stessa si è svol
ta una grande assemblea, cui 
hanno partecipato oltre 2.000 
operai, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e u-
na delegazione dei partiti 
(PCI, PSI DC). Durante il di
battito i numerosi operai in
tervenuti. oltre a respingere 
senza riserve i provvedimenti 
annunciati, hanno sottolinea
to come I'ANIC, pur essendo 
azienda a partecipazione sta
tale, adotti sistemi peggiori 
di quelli che guidano le azien
de private. Eustazio della 
PULC provinciale, nel respin
gere i disegni aziendali, ha 
detto che i lavoratori siede
ranno al tavolo delle trattati
ve solo quando I'ANIC avrà 
revocato i provvedimenti. 

Complessivamente il dibatti
to dell'assemblea è andato ol
tre il dato contingente rap
presentato dalla cassa inte-
frazione, affrontando tutti 1 

problemi che investono il fu
turo del settore chimico in 
Italia e nella nostra provincia. 
La delegazione del PCI, gui
data dai compagni Mozzardi 
della segreteria e Cataldo sin
daco di Pisticci. ha con forza 
posto l'accento sulla necessità 
di mantenere ed ampliare i 
livelli occupazionali della no
stra provincia e di conseguen
za ha chiesto l'attuazione, nel 
quadro di una globale ristrut
turazione e riconversione pro
duttiva del settore chimico. 
degli accordi del 1974. 

Al termine dell'assemblea, 
che ha vissuto momenti di 
comprensibile tension?, una 
delegazione di operai si è re
cata presso la direzione azien
dale per chiedere il ritiro del
la cassa integrazione; è stato 
quando I'ANIC ha ribadito i 
suoi propositi che la tensio
ne è notevolmente aumentata. 
Gli uffici della direzione a-
ziendale sono stati presidiati, 
cortei si sono svolti all'inter
no della fabbrica e la strada 
basentana è stata bloccata. 
Sull'incontro con la direzio
ne aziendale abbiamo raccol
to alcune testimonianze degli 
operai all'entrata del turno di 

auesta mattinai pare che un 
ingente dell'azienda abbia 

provocato i lavoratori tentan
do di estrarre un'arma che 
possedeva. Se così fosse non si 
può che definire inqualifica
bile ed Irresponsabile questo 
atto. E* da condannare da par
te di tutte le forze democrati
che; le organizzazioni sinda
cali hanno già espresso in un 
comunicato ferma condanna. 

MicrrtU Pace 

Arrestati 

a S. Severo 

autori 

di rapine 
FOGGIA — I carabinieri di 
San Severo hanno arrestato 
ieri in un villino di Lesina 
4 piovani autori di due rapino 
compiute nei giorni scorsi ai 
danni di due banche, una a 
Torre maggiore e l'altra a 
San Paolo Civitate. 

Tre degli arrestati erano ri
cercati in quanto evasi dal 
carcere di Biella i si tratta 
d; Carlo Fiore, originario di 
Canosa e residente a Torino: 
Luciano Stracuzzi dj Ivrea; 
Maurizio Pozzoli di Berrà 
(Ferrara). Il quarto arrestato 
è Santino Papa, di Lesina. 

Nel villino dove i 4 sono 
stati arrestati i carabinieri 
hanno trovato 3 fucili a can
ne mozze e una pistola ca
libro 7.65. oltre a banconote 
straniere per un valore di 10 
milioni di lire. 
Banconote delle rapine dei 
giorni scorsi sono state in
vece trovate nell'abitazione 
di un cognato di Santino Pa
pa: anch'egli è stato arre
stato. 

Dal nostro inviato 
LECCE — La vicenda può 
sembrare anche di quelle che 
fanno solo cronaca spicciola 
nel grande discorso in fitto 
per una ripresa produttiva 
dell'agricoltura. Nemmeno i 
protagonisti sono molti, ap
pena venti, e la stessa dimen
sione della terra è ridotta 
perché non supera i venti et
tari. Eppure il significato di 
questa vicenda è notevole per 
quello che nei fatti dimostra, 
per quello che può significa
re quest'esempio, una volta 
generalizzato, per lo sviluppo 
agricolo di queste campagne 
del Salento che gravitano nel-
l'Arneo. zona di lotte memo
rabili del movimento contadi
no e bracciantile leccese de
gli anni '50 per lo sviluppo 
e le trasformazioni. 

Lt» storia ha ini/io due an
ni or sono. I coloni del fondo 
« Chetta ». in agro di Levera-
no, che coltivano un'azienda 
vasta venti ettari, sono invi
tati dal padrone a rinunziare 
al rapporto colonico perché 
la terni era stata messa in 
vendita. Vera o no la moti
vazione indicata dal padrone 
(e c'è da dubitare nel momen
to in cui già due anni or so
no erano di fronte al Parla
mento proposte di legge per 
Il superamento della colonia 
in affitto), i coloni non si 
perdono d'animo, si avvalgo
no della legge che prevede 
il diritto di prelazione e ac
quistano i terreni. 

In altri tempi avrebbero 
continuato a lavorare non più 
da coloni ma da piccoli prò 
prietari con la novità e il 
vantaggio di non dare più una 
parte dei prodotti al padrone. 
I coloni però non sono più 
quelli di una volta perché il 
movimento in tanti anni di 
lotta è cresciuto, e pone solo 
il problema del possesso del
la terra, sia pure a titolo di 
fittavoli, ma insieme a que
sto quelli delia trasformazio
ne e dell'associazionismo. Per 
trasformare i terreni del fon
do « Chetta » c'è bisogno del
l'acqua. di quella struttura 
trascurata dal padrone, ma 
che pure c'era nel sottosuolo. 

La ricerca dell'acqua, il suo 
utilizzo pone a questi coloni 
diventati piccoli proprietari 
dei problemi nuovi e non sem
plici che affrontano con il 
contributo organizzativo del 
sindacato dei braccianti e dei 
coloni e della Lega delle eoo 
perative. E cosi si costituisce 
la cooperativa « Ruggero Grie-
co» di Leverano. il cui statu
to prevede l'utilizzo collettivo 
dell'acqua e la conduzione as
sociata dei terreni. Si inizia 
col chiedere al Genio civile 
l'autorizzazione a scavare un 
pozzo artesiano. E qui biso
gna aprire una parentesi per 
dire che l'associazionismo fa 
paura a qualcuno, anche a 
qualche piccolo notabile de 
di paese che si adopera, pur
troppo con successo, per con
vincere un socio della coope
rativa a presentare per pro
prio conto un'altra richiesta 
per un pozzo, evidentemente 
facendogli balenare l'idea di 
vendere l'acqua agli altri so
ci. Il Genio civile si trova di 
conseguenza di fronte a due 
richieste. Per farla breve il 
socio viene invitato ad usci
re dalla cooperativa e il Ge
nio civile autorizza la perfo
razione dei due pozzi dato che 
le richieste si localizzano a 
distanza di 500 metri l'una 
dall'altra. 

Superato il tentativo di sfa
sciare la cooperativa i soci ri
prendono il cammino, ed in 
attesa del finanziamento pub
blico per scavare il pozzo, au-
tofinanziano la cooperativa 
per 16 milioni che versano co
me possono. La cooperativa 
ricorre anche per un credito 
ad una banca. Seguono giorni 
febbrili perché si attende dal 
sottosuolo quell'acqua non so
lo tanto desiderata ma indi
spensabile per effettuare quel
le trasformazioni che la coo
perativa ha già programmato. 
E il getto dell'acqua viene fi
nalmente su un mattino di 
grande festa: c'erano tutti i 
soci della « Ruggero Gneco » 
che l'accolgono commossi ai 
grido «l'acqua della CGIL». 
Era l'acqua che avevano de
siderato i loro nonni e i loro 
padri e che l'organizzazione 
sindacale e il movimento coo
perativo hanno reso un fatto 
concreto. E' il segno della 
vittoria dell'organizzazione e 
dell'associazionismo. 

Il primo grande sforzo è 
così compiuto. Seguono imme
diatamente i lavori di cana
lizzazione sotterranea, cosi co
me è richiesto dalla tecnica 
più moderna, con una bocca 
di presa per ogni particella. 
Questi terreni ora producono 
ortaggi, tabacco, e anche fio
ri. E* sufficiente questa espe
rienza perché la cooperativa 
i Ruggero Grieco » abbia tut
te le carte in regola per chie
dere, come ha fatto, 264 et
tari di terre incolte individua
te in zone limitrofe. La richie
sta è in fase istruttoria da 
parte della commissione pro
vinciale per l'assegnazione del
ie terre incolte. Ed in attesa 
si pensa e si discute su come 
trasformarle e renderle pro
duttive. 

Le prospettive immediate 
per la collocazione di una 
parte della produzione ci so
no. La cooperativa agricola 
« La Salentina ». anche di Le
verano, aderente alla lega ha 
già pronto un impianto indu
striale di conserve alimenta
ri, e non appena sarà effet
tuato l'allacciamento dell' 
ENEL (ci auguriamo il mese 
entrante) si potranno comin
ciare a lavorare i primi quan
titativi di pomodori dei soci 
della « Ruggero Grieco » e de
gli altri contadini. 

L'Aquila 

Di Giovanni 
presiede 
incontro 

per lâ SAIG 
di Giulianova 

L'AQUILA — Per verificare 
lo stato di attuazione delle ini
ziative decise dal Consiglio re
gionale in merito al gravi prò 
blemi produttivi e occupazio
nali venutisi a creare nell.i 
SA1G di Giulianova (una in
dustria promossa dall'Ente di 
sviluppo agricolo) 11 consiglio 
di fabbrica ha avuto un in
contro, presieduto dal compa
gno Arnaldo Di Giovanni. 
presidente del Consiglio re
gionale, con l'assessore regio 
nule all'agricoltura, Stuard. i 
consiglieri D'Andrea, De An-
nuntns. Giuliana Valenti, Il 
sindaco Antonio Franchi, am
ministratori comunali, diri
genti aziendali e organizzazio
ni sindacali. 

Tutti hanno concordato sul 
carattere particolarmente dif
ficile della situazione azien
dale e sulla urgenza di inter
venti per garantire al com
pleto una sicura ripresa del
la attività produttiva. E' sta
ta quindi sottolineata l'urgen
za di bloccare qualsiasi licen
ziamento del personale avven
tizio. 

Nel corso del dibattito è sta
to deciso, tra l'altro, che una 
rappresentanza del consiglio 
di fabbrica abbia rapidamen
te un incontro con la giunta 
regionale per definire tempi 
e modi e un intervento pres
so il governo per discutere - -
come è detto in una nota dif
fusa dall'ufficio stampa del 
Consiglio regionale — « della 
difficile situazione aila SAIG 
e perché siano ricercate ie 
opportune iniziative finanzia
rie per garantire produzione 
e occupazione ». 

E' stata decisa anche la 
convocazione, a breve scaden
za della conferenza di produ
zione di fabbrica con la parte
cipazione di rappresentanti 
degli enti elettivi delle forze 
politiche e sociali, e le espre.-, 
sioni organizzate delle forze 
sociali. 

Interrogazione PCI-DC 

Ancora 
ritardi per 

i rilievi 
nella Valle 
dei Templi 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Perchè si 
procede cosi lentamente per 
effettuare i rilievi necessari 
nella zona della Valle dei 
Templi interessata dalla fra
na verificatasi il Natale dello 
scorso anno? 

E' quanto si chiedono due 
deputati agrigentini, il comu
nista Agostino Spataro ed il 
democristiano Luigi Giglia. I 
due parlamentari hanno pre
sentato in comune un'inter
rogazione al ministro dei La
vori Pubblici on. Nino Gul-
lotti. 

Spataro e Giglia scrivono. 
tra l'altro: « Con la presente 
segnaliamo alla tua attenzio 
ne un problema riguardante 
l'applicazione dell'art. 4 bis 
della legge sui danni provo 
cati dalle alluvioni in Sicilia 
(Trapani. Licata. Agrigento) 
e più esattamente la spesa 
di lire 500 milioni per gli 
interventi da eseguire alla ba
se de! tempio di Giunone 
Lacinia, nella Valle dei Tem-
pli di Agrigento, colpito da 
una frana il 26 dicembre 
1976». «Come crediamo, ri
corderai che è stato votato 
un ordine del giorno che im
pegnava il governo a richie
dere anche la collaborazione 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche per gli studi e la 
definizione delle proposte tec
niche trattandosi di un in
tervento complesso e delicato. 
Subito dopo l'approvazione 
della legge abbiamo interes
sato i professori Rodolfo Gel
mini e Felice Ippolito del 
CNR per predisporre favo
revolmente la specifica com
missione de! CNR ad inter
venire dietro invito del mi
nistero dei Lavori pubblici ». 

«Allo stato attuale — pro
seguono i due parlamentari — 
c'è da rilevare che mentre 11 
CNR è pronto ad intervenire. 
ne! quadro del progetto fina. 
lizzato "difesa del suolo* 
nelle grandi linee predispo
sto e che da questo primo 
intervento su Agrigento po
trebbe avviarsi nella sua ap
plicazione, sul resto del ter
ritorio nazionale, gli uffici 
del tuo ministero nonostante 
la scadenza fissata per !egge 
e le ripetute sollecitazioni non 
hanno fatto ancora conoscere 
quali iniziative intendono as
sumere, In collegamento con n 
CNR, in attuazione di quan
to disposto dalla legge». 

«Ci sembra superfluo sot
tolineare la gravità e l'ur-
genza del problema e dei pe
ricoli reali che corre il tempio 
di Giunone anche in vista di 
nuove calamità che potrebbe
ro comprometterne definitiva
mente la stabilità e forse 
financo l'esistenza. 

•• af. 
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